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Liquidato il Marocco, la formazione verde-oro è matematicamente approdata agli ottavi di finale vincendo il proprio girone

Brasile nel segno di Ronaldo
Il Fenomeno realizza un gol e fornisce l’assist per la rete di Bebeto. A segno anche Rivaldo
La squadra nordafricana riesce a resistere solo nove minuti, poi alza bandiera bianca

NANTES. Convinca o no il Brasile è
già qualificato per gli ottavi di fina-
le.Con90‘d’anticipohavintoilsuo
girone,dopoil2-1sullaScozia, ieriè
arrivatoil3-0sulMarocco.Seipunti
in due gare, ègià irraggiungibile per
la Norvegia (2 punti). E così il desti-
no azzurro è segnato. Se l’Italia di
Maldini non si qualificherà come
prima nel girone B, la corsa verso la
coppa potrebbe interrompersi già
negli ottavi di finale di fronteaibra-
siliani(il27giugnoalParcodeiPrin-
cipi).

La forza della squadra di Zagallo
non è in discussione ma la sua ma-
novrasoloatrattièspettacolareein-
cisiva. Pochi spunti personali
(quando Ronaldo ci ha provato è
stato «brutalizzato») e tanto gioco
di squadra. Ritmo lento, e non può
essere diversamente visto che il di-
rettore d’orchestra è «nonno» Dun-
ga. A centrocampo Giovanni lascia
il posto a Leonardo, le armi in più
dei verde-oro sono i difensori ester-
ni: Cafu a destra e Roberto Carlos a
sinistra. Proprio come era accaduta
nella gara inaugurale del torneo il
vantaggio brasiliano è immediato.
Nonominuto: lancio di Rivaldoper
Ronaldo che di collo destro trafigge
Benzekri. Ci s’aspetta la goleada im-
mediata e invece il Marocco tiene.
Grazie alla disposizione tattica (un
4-4-2 molto rigido), al pressing
asfissiante ma, soprattutto, alla du-
rezzadidifensoriecentrocampisti.I
tacchetti di Chiba disegnano una
striscia di sangue sulla coscia sini-
stra di Ronaldo. Il Fenomeno capi-
sce che è meglio non forzare. Sul fi-
nire del primo tempo Rivaldo rad-
doppia. Il merito maggiore del 2-0è
di Cafu che serve un assist perfetto
all’altezzadeldischettodelrigore.

Tra i due gol nessun brasiliano si
mette in mostra per giocate sopraf-
fine. Dunga e Bebeto lo fanno ma
per un accenno di rissa. L’ex fioren-
tinoinsulta ilcompagnochetardaa
prendere posizione su un calcio di
punizione al limite per il Marocco.
Bebeto replica e, quando i due sono
quasi sul punto di venire alle mani,
interviene Leonardo a fare da me-
diatore.

Al ritorno in campo dopo l’inter-

vallo Ronaldo torna a giocare come
sa: con un «doppio passo» semina
un avversario, arriva in area e, sul-
l’uscita del portiere, serve a Bebeto
unapallad’oro.L’attaccantedelBo-
tafogo, finoaquelmomentoimpal-
pabile (screzio con Dunga a parte),
mette il piede per l’appoggio facile
facile. Sul3-0 ilBrasileregalasprazzi
di...Brasile.Rivaldosiesibisceinnu-
meri da prestigiatore e Cafu danza
intorno alla palla, Ronaldo trova il
tempo di fallire un gol (assist del so-
lito Rivaldo) e Zagallo interviene
per provare due uomini della pan-
china. Doriva fa il vice Cesar Sam-
paio (il titolare salterà la prossima
gara per somma di ammonizioni)

ed Edmundo entra al posto di Bebe-
to per fare da spalla a Ronaldo (for-
tuna che il Fenomeno di «spalle»
non ha bisogno...). Irritanti i tre mi-
nuti (più i quattro di recupero) con-
cessi dal ct brasiliano e da Zico, suo
secondo,algeniodiDenilson.

Il Marocco si è bruscamente ridi-
mensionato. Tanto vigore agonisti-
co (forse troppo) e nulla più. Senza i
guizzi della stella Hadji, quella afri-
canadiventaunsquadrasenzatrop-
pe pretese. Per la qualificazione c’è
ancora una possibilità: battere la
Scozia nell’ultimo match e sperare
che ilBrasile faccia ilpropriodovere
(cioè batta) la Norvegia. Si torna in
campomartedì23.

BRASILE-MAROCCO 3-0
BRASILE: Taffarel, Cafu, Junior Baiano, Aldair, Roberto Carlos,
Cesar Sampaio (Doriva 68’), Leonardo, Dunga, Rivaldo, (Denil-
son 88’), Bebeto (Edmundo, 72), Ronaldo
MAROCCO: Benzekri, Saber (Abrami, 76’), Rossi, Naybet, ElHa-
drioui, Chippo, Hadji, Tahar, Chiba (Amzine, 76’), Hadda (El-
Khattabi, 90’), Bassir
ARBITRO: Nicolaï Levnikov (Rus)
RETI: Ronaldo (9’), Rivaldo (45’), Bebeto (50’)

NOTE: tempo fresco, terreno buono: ammoniti Cesar Sampaio
(36’), Junior Baiano (87’) del Brasile, Hadda (32’) e Chiba (64’) del
Marocco. 36mila spettatori.
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GRUPPO A

Scozia e Norvegia
un pareggio
per sperare ancora

SCOZIA-NORVEGIA 1-1
SCOZIA: Leighton, Calderwood (15’ st Weir), Hendry, Boyd,
Dailly, Collins, Burley, Lambert, Jackson (16’ st McNamara), Du-
rie, Gallacher
NORVEGIA: Grodas, Berg (37’ st Halle), Eggen, Johnsen, Bjorne-
bye, H.Flo (16’ st Jakobsen), Rekdal, Strand, Solbakken, Riseth
(27’ st Ostenstad), T.A. Flo
ARBITRO: Vagner (Ung)
RETI: nel st 1’ H. Flo, 21’ Burley

NOTE. Angoli: 6 a 2 per la Scozia. Recupero: 1’e 3’. Giornata ventila-
ta e nuvolosa, terreno in perfette condizioni. Spettatori 30 mila cir-
ca. Ammoniti per gioco scorretto Durie, Rekdal, Jackson e Berg. Ri-
seth e Berg sono stati sostituiti perché colpiti da crampi.

BORDEAUX. Un punto che tiene
ancora incorsa laScozia;unpunto
per la Norvegia che spera di acco-
darsi al Brasile nel passaggio del
turno. La partita di ieri è tutta qui,
illuminatadaduelampinelsecon-
do tempo per un risultato, uno a
uno, che non scontenta nessunoe
rispetta i valori (non elevatissimi)
espressiincampo.

Scozia e Norvegia sono due
squadre strane, un po‘ lente, che
praticano un gioco scontato, ma
che hanno una buona dose di pre-
parazione fisica. Cosa che può ri-
solvere una partita impantanata
sullo zero a zero in una lotta palu-
dosa a centrocampo. Così è stato,
in effetti. Una gara che sembrava
inchiodata sullo zero a zero è stata
sbloccataalprimominutodella ri-
presa da un colpo di testa di Ha-
ward Flo e riagguantata al ventu-
nesimodaBurleyconunbelpallo-
netto che ha superato il portiere
novegese Grodas (colpevole nel-

l’occasione)inuscita.
A parte questi due espisodi, c’è

stato equilibrio in campo. Forse
qualcosa in più ha fatto la Scozia,
sostenuta da un indomabile Durie
e da una maggior propensione of-
fensiva. Ha creato un paio di occa-
sioni, soprattutto nel primo tem-
po e il difensore norvegese Bjor-
nbye ha anche steso Durie sulla li-
nea che delimita l’area di rigore:
l’arbitroharitenutoil falloesterno
all’areael’hapunitosoloconilcal-
cio di punizone graziando così la
Norvegia.

Entrambe le squadre manten-
gonocosì lapossibilitàdipassare il
turno(Maroccopermettendo... ). I
risultatidiquestogironeinteressa-
no particolarmente gli azzurri, da-
to che, il primo classificato qui in-
contrerà il secondoclassificatonel
girone dell’Italia e viceversa: Sco-
zia o Norvegia potebbero essere
dunque i futuri avversari degli az-
zurri.

Ronaldo realizza il suo primo gol in questo mondiale

Zubizarreta il peggiore. Il portie-
re Zubizarreta è, per il momen-
to, all’ultimo posto nell’elenco
dei portieri del mondiale ela-
borato dal dipartimento di sta-
tistica del Comitato Organizza-
tore che tiene conto dei gol su-
biti, dei tiri, delle parate, delle
respinte e della prestazione in
generale. Zubi, come lo chia-
mano amichevolmente i tifosi
spagnoli, ha incassato tre reti
contro la Nigeria: il secondo
gol però è stata una «papera»
proprio del numero uno iberi-
co.

Sconti per i single. Per far fronte
al calo delle presenze a tavola

in concomitanza con le partite
dei mondiali i ristoratori aguz-
zano la fantasia: c’è chi ha alle-
stito schermi più o meno gran-
di, chi si inventa familiari con-
corsi pronostici con sconto an-
nesso per chi azzecca e chi in-
vece pensa a quelli che si po-

trebbero chiamare «single» da
mondialì. Lo ha fatto un risto-
rante di Treviglio (Bergamo)
che ha lanciato un’esca a «tutte
e tutti quelli che il calcio non
sanno nemmeno cos’è».

Nuovo letto per il portiere. Dopo
notti di passione, il «lunghissi-
mo» portiere della Corea del
Sud, Seo-Dong-Myung, riuscirà
finalmente a dormire. La dire-
zione dell’albergo in cui la sele-
zione asiatica è alloggiata è in-
fatti riuscita a trovare un letto
in grado di ospitare l’estremo
difensore della Corea del Sud,
che a causa della sua altezza,
197 centimetri, ha avuto nei

giorni scorsi notevoli difficoltà
a trovare sonno. Il nuovo letto,
realizzato apposta, è lungo 220
centimetri.

Ronaldina: «Qui solo per tifare».
«Qui a Nantes non sono la fi-
danzata di Ronaldo: sono solo
un sua tifosa». Lo ha detto Su-
zana Werner al suo inaspettato
apparire nel centro stampa del-
lo stadio della Beaujoire, poche
ore prima della partita fra Bra-
sile e Marocco. La fidanzata del
Fenomeno ha detto di essere
arrivata ieri sera da Roma e di
aver dormito nello stesso alber-
go che ospita la selecao: «Ma
da sola».
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